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L’ANNUNCIO | Qualcosa si muove in previsione delle probabili elezioni provinciali della prossima primavera

Provincia, Tatò si «candida»
L’ex senatore di An: «È un mio dovere, istituirò comitati elettorali in ogni città»

BARLET TA|Intervento di Nino Vinella

Treno dell’archeologia
un «esperimento»
da ripetere al più presto

NINO VINELLA *

l Treno stori-
co dell’archeolo -
gia e dell’am -
biente nella Pu-
glia Imperiale il
giorno dopo:
grazie a tutti e…
arrivederci a
presto! In poche
(ma sentite) pa-
role, questo il
succo di dome-
nica scorsa, che
da evento vuole crescere e di-
ventare progetto stabile nel no-
stro territorio con riferimento
soprattutto alla visitabilità dei
siti archeologici e culturali sul-
la ferrovia Barletta-Spinazzo-
la, costruita nel 1894 ma mo-
dernissima per concezione e,
soprattutto, per collocazione
del suo percorso su rotaia.

Il suo binario è uno dei sim-
boli della nostra Sesta Provin-
cia, quasi una spina dorsale
d’acciaio che l’attraversa dal
mare alla Murgia: sui suoi 66
kilometri di strada ferrata ar-
rivano nuovi turisti da fuori
(com’è accaduto coi 350 di do-
menica scorsa da tutta la Pu-
glia) e noi cittadini residenti
alla riscoperta di paesaggi ine-
diti a qualche minuto da casa.
E pensare che pochi anni fa
questa linea fu condannata co-
me “ramo secco” da tagliare:
solo la lotta delle comunità lo-
cali mobilitate lo ha evitato
fino ad oggi, vigilia del de-
finitivo rilancio come vettore
preferenziale di spostamento
di chi va in cerca delle proprie
origini e delle tradizioni fra
saperi e sapori.

Restava solo da risolvere l’ul -
timo nodo: dopo almeno cin-
quant’anni, un treno (e che
treno!), su questa tratta è pas-
sato di domenica, demolendo il
tabù che impediva ad una fer-
rovia come questa di far viag-
giare le famiglie nei giorni del
tempo libero. Col sorriso di

Giulia, la bimba
di Barletta che
ha festeggiato i
suoi due anni
domenica sul
treno con una
bella torta di Mi-
nervino: foto di
famiglia in un
interno ferro-
viario d’e poca.
Che ricordo!

Ma per conti-
nuare a vincere
anche le prossi-

me partite (ci sono già tan-
tissime prenotazioni pronte
per un altro storico convoglio e
mezzo in data da destinare), la
“squadra” d ev ’essere mante-
nuta compatta e motivata come
nel calcio: niente solisti, si vin-
ce solo tutti uniti.

Ed è giusto scandire bene,
uno per uno, quanti hanno
staccato il biglietto per il suc-
cesso dell’iniziativa: Agenzia
Puglia Imperiale Turismo del
Patto territoriale Nord Barese
Ofantino, Comitato Italiano
Pro Canne della Battaglia, i
Comuni di Barletta, Canosa di
Puglia, Minervino Murge, Spi-
nazzola, Trenitalia, Rete Fer-
roviaria Italiana, Associazione
Treni Storici Puglia Onlus –
Taranto, Oggiweb Media Pro-
jects, Novamusa Puglia, Fon-
dazione Archeologica Canosi-
na, Cooperativa Dromos, Coo-
perativa Murgantia e Associa-
zione GoMurgia di Minervino
Murge, le Pro Loco di Miner-
vino Murge e di Spinazzola, i
volontari dell’AVSER Barletta.
Alla pari dei tanti produttori
delle bontà tipiche offerte in
degustazione (c’era anche Col-
d i re t t i ) .

Alla Gazzetta del Nord Ba-
rese, anticipatrice dell’evento e
testimone privilegiata del pro-
getto, un grazie davvero par-
t i c o l a re.

* presidente del Comitato Italiano
Pro Canne della Battaglia

Sul treno dell’archeologia

BIOSCEGLIE | Operazione della Guardia di finanza

Denunciati
imprenditori evasori

Biagio Tatò

La cartina della sesta provincia

RUGGERO CRISTALLO

l Sepolta dalla polvere e in
evidenti di difficoltà di crescita
dopo un parto difficile: è la
fotografia attuale della Sesta
Provincia, organismo che vive
solo sulla carta ed è apparen-
temente abbandonato da tutti.
Tra qualche giorno ricorrerà il
terzo anniversario della pro-
mulgazione della legge istitu-
tiva: per qualcuno i tempi sono
maturi per scendere in campo.
Quel qualcuno è il già senatore
di Alleanza Nazionale Bia gio
Tat ò , protagonista nella pre-
cedente legislatura della bat-
taglia che ha portato all’isti -
tuzione del nuovo soggetto am-
ministrativo. «Mi candido», di-
ce. Lo abbiamo intervistato.

Senatore, si candida a co-
sa?

«In previsione delle elezioni
al Consiglio provinciale che
dovrebbero tenersi tra un an-
no, mi candido alla presidenza
della sesta Provincia».

Come mai questa decisio-
ne?

«Per me, più che un diritto è
un dovere, perchè lo stato at-
tuale in cui versa la creatura
che abbiamo contribuito a far
nascere è di totale abbandono.
Sento di dover fare qualcosa
per questo territorio, program-
mare la campagna elettorale,
vincere le elezioni e attivare
subito quello che è necessario e
che la legge prevede per la
nascita reale dell’ente provin-
ciale».

Ha già un percorso in men-
te?

«Subito dopo la pausa estiva
istituirò un comitato elettorale
con il preciso scopo di cala-
mitare le attenzioni di quanti
vogliano e sappiano operare
nell’esclusivo interesse della
popolazione che sarà ammini-
strata, al di là delle apparte-
nenze politiche, almeno in que-
sta fase, che è una fase di co-
stituzione, di materializzazio-

ne dfella Provincia. E’ mia in-
tenzione riunire le personalità
migliori espresse dal nostro
ter ritorio».

Quindi, per ora, i parti-
ti...?

«E’ un discorso prematuro.
Mi limito a dire che le mie
intenzioni hanno suscitato
l’interesse di alcune forze po-
litiche. Sono e resto un uomo

del centro-destra, ma in questo
momento la cosa che più mi
preme è pensare ad un per-
corso che possa portare bene-
fici al territorio, indipenden-
temente da questioni di appar-
tenenza partitica».

Parlava di un Comitato.
Dove sarà?

«E’ mia intenzione insediare
un comitato elettorale in ognu-
na delle dieci città che com-
pongono la Provincia di Bar-
letta, Andria e Trani. Proba-
bilmente, per ragioni logisti-

che ed organizzative iniziere-
mo subito con Barletta, ma nel
giro di qualche giorno inse-
dieremo un comitato in ogni
città. Qui raccoglieremo le
istanze e le richieste dei cit-
tadini, parleremo con le am-
ministrazioni comunali per
comprendere le esigenze ma-
nifestate e le reali aspettative.
Inviteremo tutti ad esprimere
idee ed a stilare con noi un
programma delle priorità,
quelle che in futuro dovranno
guidarci nelle scelte e che di-
verranno indirizzi di natura-
politica.»

In attesa della nascita del
Comitato, che ha in animo di
f are?

«I parlamentari pugliesi in
carica devono tenere alta la
guardia ed attivarsi a tutti i
livelli perchè siano subito isti-
tuiti gli uffici periferici dello
Stato. Il rischio concreto che si
corre, peraltro contemplato
dalla legge, è che lo Stato de-
cida di sfruttare la norma che
non prevede «necessariamente
l’istituzione degli uffici provin-
ciali dello Stato e di altri enti
pubblici». Questo significhe-
rebbe la rinuncia a tutte le
aspettative e la morte defini-
tiva della Provincia. E’ ora di
darsi una mossa. Cercherò di
illustrare agli abitanti della
Provincia come ho agito da
parlamentare e quel che con-
tinuo a fare per il bene del
territorio, ascoltando quotidia-
namente le esigenze e le vo-
cazioni dei singoli comuni».

Sua l’idea della Cittadella
dove ubicare gli uffici pe-
riferici dello Stato. La so-
stiene ancora?

« I fatti dimostrano che a tre
anni dall’istituzione della Pro-
vincia, ancora si litiga sull’ubi -
cazione delle sedi. La Citta-
della risolverebbe il problema,
consentirebbe un notevole ri-
sparmio di risorse ed agevo-
lerebbe non poco la vita dei
cittadini».

BARLETTA | Lunghe file davanti agli sportelli

In tilt una macchina
disagi alle Poste

B A R L E T TA . Caos ieri mattina alle Poste
centrali di Barletta. E’ stato sufficiente che
andasse in tilt la macchina distributrice dei
«numeri d’ordine» (quella con le lettere per
il tipo di operazione da compiere e con il
numero per regolamentare l’attesa degli
utenti) perché il salone cambiasse lette-
ralmente fisionomia: tante file (disordinate,
a causa dei soliti furbi in vena di... sor-
passo) davanti agli sportelli e, soprattutto,
tanta gente affaticata e ovviamente irritata.

Infatti, mentre prima era sufficiente mu-
nirsi di numero e andarsi comodamente a
sedere, in attesa del turno, ieri, dovendo
fare la fila, nessuno (soprattutto le persone
anziane) ha potuto sedersi nell’attesa: o si
faceva la fila, magari sgomitanto per evi-
tare i «sorpassi» di cui si è detto, oppure
bisognava rinunciare all’operazione posta-
le.

Ovviamente, soprattutto i pensionati in
attesa di pensione (quelli che con difficoltà
arrivano alla fine del mese) hanno dovuto
subire e mettersi in coda. Qualcuno, ad un
certo punto, non è stato più sostenuto
dalle forze ed ha dovuto rinunciare.

Eppure, per evitare il «disastro» sarebbe
bastatao poco. Un po’ di spirito d’orga -
nizzazione, del resto, non guasta. Perché
non sono stati preparati un certo numero
(almeno 400) di bigliettini numerati (magari
con la lettera per il tipo d’operazione) per
regolamentare l’attesa? Li avrebbe potuto
distribuire la cassiera del negozio abbinato
alle Poste (dove si vendono libri, dvd,
giocattoli, agente e quant’altro). In questo
modo, con il numerino in mano, i pen-
sionati avrebbero potuto attendere il pro-
prio turno comodamente seduti, come fan-
no sempre. Insomma, sarebbe stato sif-
ficiente sostituire la macchina e nessuno si
sarebbe accorto della nuova situazione. A
volte, basta un po’ d’organizzazione per
evitare disagi e proteste. Ma, a quanto
pare, si è preferito far fare la fila ai «non-
nini» e far finta di non udire le loro pro-
teste.

Sale e Scende

SALGONO
Gli studenti dell’Istituto Tecnico per Geometri «Pier Luigi Nervi» di Barletta,
dirigente Antonio Riglietti. Con impegno e dedizione hanno curato la mostra
«Un futuro per Villa Bonelli», tappa finale di un progetto che rientra nel Pon,
Programma Operativo Nazionale, «La scuola per lo sviluppo». Un momento
didattico di alta formazione scolastica e di attaccamento al patrimonio culturale
della città.

SCENDONO
Gli ignoti scaricatori che in pratica hanno trasformato in discarica gran
parte del territorio ad Andria e non solo, abbandonando elettro-
domestici, rifiuti di ogni genere e, soprattutto, tanta plastica. Uno degli
elementi più diffusi, inoltre, sono i copertoni di auto che, spesso, sono
incendiati e di conseguenza liberano nell’aria fumi tossici. Identificarli
e multarli è il minimo che si possa fare.

ANDRIA|Scuola «Vaccina»

La premiazione
per i genietti
della matematica

l ANDRIA. Si svolge oggi,
martedì 5 giugno, alle 17.30, nella
scuola media statale I Gruppo
«Vaccina» di Andria, la premia-
zione relativa al «Rally Matema-
tico Transalpino», competizione
matematica per classi elementa-
ri e medie. Il «Rally matematico
transalpino» è nato nel 1993 gra-
zie alla rivista «Math-Ecole»
(Svizzera) diretta dal professor
François Jaquet. Inizialmente la
rivista proponeva un confronto
su problemi di matematica per
intere classi di terza, quarta e
quinta elementare. Poi l’interes -
se all’iniziativa è aumentato ed
ha coinvolto numerose nazioni
europee oltre alla Svizzera:
Francia, Lussemburgo, Belgio,
Repubblica Ceca, anche in Israe-
le, e, naturalmente, in Italia. La
Puglia, con Foggia e Bari (pre-
cisamente Barletta e Andria),
esordì due anni fa. I coordinatori
della sezione pugliese dell’asso -
ciaizone Rally Matematico Tran-
salpino sono il prof. Domenico
D’Agostino e la prof.ssa Maria
Felicia Andriani. Va fatto notare,
inoltre, che nelle ultime edizioni
il «Rally» si svolge sia per la scuo-
la elementare sia per la scuola
media. E, hanno fatto notare gli
organizzatori dell’iniziativa, «il
confronto non è più individuale,
fa intervenire dei gruppi e si av-
vicina al lavoro di gruppo pre-
conizzato da numerose riforme
pedagogiche. Non ci si interessa
più solamente al risultato, ma
anche alla maniera con la quale
lo si è ottenuto e lo si giustifica.
Le interazioni tra i membri di un
gruppo e l’organizzazione del la-
voro in classe diventano i fattori
principali per la vittoria. Questa
la filsoofia del Rally Matematico
Transalpino». Tra i premiati,
due classi del I circolo didattico
«Edmondo De Amicis» di Bisce-
glie. Le due classi che hanno vin-
to il concorso sono la 4B (guidata
dall’insegnante Felicia De Feu-
dis) e la 3A (guidata dall’inse -
gnante Maria Luigia De Giosa).
Da notare che tra gli alunni della
3A c’è il secondo classificato, nel
2006, al Torneo di Logica-Mate-
matica «Gioia Mathesis». [m.pal.]

LOTTA AI TUMORI
E' tempo di dichiarazione dei redditi e un po'
tutti (anche senza volerlo) si ritrovano pro-
tagonisti di un gesto di solidarietà con il 5 per
mille. Da quest'anno si può donare in favore
del Calcit un contributo, destinando il pro-
prio 5 per mille delle imposte già pagate
nell'anno 2006. Basta apporre la propria fir-
ma nell'apposito riquadro della dichiarazio-
ne dei redditi. Il contributo rientra nella voce
“sostegno relativo alle organizzazioni non
lucrative di utilità sociale”. Il Calcit è il Co-
mitato Autonomo Lotta Contro I Tumori ed
opera ad Andria da circa venti anni, soste-
nendo le famiglie di ammalati oncologici che
non possono far fronte alle spese per le cu-
re. Ma il Calcit forma anche personale me-
dico e paramedico per l'assistenza gratuita ai
malati terminali. Il 5 per mille a favore del
Calcit è un aiuto concreto per gli ammalati di
tumore.
Il codice del Calcit da apporre nella dichia-
razione dei redditi è 90004180726. Detta di-
chiarazione dei redditi viene presentata, a
seconda dei casi, sui modelli: Cud, 730, op-
pure Unico persone fisiche.

CENTRO CROCE ROSSA
Il comitato locale di Barletta della Croce Ros-
sa hacostituito presso la sededella Sezione
femminile della Croce Rossa, in piazza Prin-
cipe Umberto nel vecchio ospedale, un cen-
tro di ascolto a favore delle persone biso-
gnose. Il centro è aperto tutti i lunedì dalle 17
alle 19 presso la sede nel vecchio ospedale.

CORSI CONFCOMMERCIO
La Confcommercio di Barletta in collabo-
razione con il «Cat Confcommercio» comu-
nica che sono ripartiti i corsi abilitanti all’eser -
cizio attività alimentare e alla somministra-
zione alimenti e Bevande, che si terranno
presso la aula autorizzata dell’Itcs Cassan-
dro di Barletta. Gli interessati possono ri-
volgersi per informazioni ed iscrizioni c/o la
sede di Barletta sita in Corso Vittorio Ema-
nuele, 52 tel. e fax 0883/531536.

PELLEGRINAGGIO IN TERRA SANTA
La parrocchia di Santa Lucia di Barletta or-
ganizza un pellegrinaggio in Terra Santa il
8-14 agosto 2007. «Recarsi nella terra di Cri-
sto - sottolinea il parroco, don Ignazio Leone -
dovrebbe essere un impegno di ciascun fe-
dele almeno una volta nella propria vita. I
luoghi non sono solo da visitare come sem-
plici turisti, ma con vero spirito di fede in
quanto in quei luoghi è nata, è cresciuta e si è
realizzata la nostra fede. Lì, Gesù di Nazareth
si è fermato come uomo maturo, ha iniziato
l’annuncio del vangelo, e ci ha donato la sal-
vezza, con la sua morte e resurrezione. Sono
i luoghi di vita di Gesù, di sua Madre e degli
Apostoli. Sono anche i luoghi e momenti in
cui possiamo verificare la nostra fede e cer-
tamente essere fortificati».
Chi volesse prendere parte, si può informare
presso la Parrocchia e prendere il program-
maeconoscere altro.Occorre ilpassaporto
valido per l’espatrio.

ANDRIA | Una vita dedicata alla famiglia e alla casa

È festa per nonna Filomena
Cento candeline per la signora Fortunato

Nonna Filomena (seduta) e l’assessore Griner

ALDO LOSITO

l ANDRIA. Una vita dedicata intera-
mente all'educazione dei figli e alla cura
della casa per la centenaria andriese Fi-
lomena Fortunato. Salutata dall'affetto di
tante persone che hanno gremito la sala
della Casa di Riposo "Santa Maria Vetere"
di Andria, nonna Filomena è stata la
protagonista della festa celebrata dalla
comunità andriese. All'evento ha parte-
cipato l'assessore al Bilancio e alle Fi-
nanze, Antonio Griner, che ha consegnato
una targa ricordo dell'amministrazione co-
munale di Andria. Non era presente il
sindaco, Vincenzo Zaccaro, che ha ma-
nifestato la vicinanza sua e della giunta
con un omaggio floreale.

Testimone di due guerre mondiali, tre-

dici figli di cui sette viventi, la signora
Filomena (vedova Casiero) è cresciuta in
ristrettezze economiche. Ma ha saputo al-
levare, insieme al marito, Michele Casiero,
una generazione di professionisti stimati
dalla comunità cittadina (Giuseppe ed
Emilio sono stati rispettivamente consi-
glieri comunali di Andria e Trani).

Dal 1997 è ospite della casa di riposo
"Santa Maria Vetere", seguita con grande
attenzione dalle suore "Serve dei Poveri"
del Beato Giacomo Cosmano. Attorno a lei
si sono radunati i nipoti e i loro figli,
parenti e amici. Don Giuseppe e il coro
della parrocchia "San Riccardo" hanno
animato la celebrazione eucaristica, aper-
ta dal commosso saluto del nipote di don
Peppino Tangaro, sacerdote della parroc-
chia Sant'Agostino.

l BISCEGLIE . Operazione
della Guardia di Finanza a
contrasto dell’evasione fisca-
l e.

Scoperti e denunciati tre
soggetti che avevano sottratto
all’imposizione diretta quasi
200mila euro.

I militari
della Guar-
dia di finan-
za del Co-
mando pro-
vinciale di
Bari, in ser-
vizio presso
la Compa-
gnia di Tra-
ni (ai co-
mandi del
capitano Ti-
ziano La
Grua), al
termine di
u n’intensa
at t iv i t à
ispettiva nel
compar to
t r i bu t a r i o,
hanno scoperto un’eva s i o n e
alle imposte dirette per quasi
200mila euro ed all’Iva per
oltre 32mila euro, posta in
essere da una impresa ope-
rante nel settore ortofrutti-
c o l o.

L’attività di verifica ha pre-
so le mosse da una serie di
controlli incrociati di dati ef-
fettuati negli ultimi tempi dai

militari operanti, dai quali
sono emersi fondati elementi
circa l’abbattimento della ba-
se imponibile da parte
dell’impresa attraverso l’an -
notazione in contabilità di co-
sti fittizi derivanti dall’uti -
lizzazione di fatture per ope-

razioni inesi-
stenti emesse
da altre due
società pu-
gliesi compia-
centi.

In partico-
lare, è stato
accertato che
il soggetto
aveva dichia-
rato oltre
169mila euro
di elementi
negativi di
reddito (costi)
in realtà non
deducibili ed
invece omes-
so di annotare
35mila euro

di ricavi, per un’eva s i o n e
complessiva di oltre 200mila
e u ro.

I titolari delle tre imprese
coinvolte, «scovati» dagli uo-
mini delle fiamme gialle, sono
stati denunciato alla Procura
della Repubblica del Tribu-
nale di Trani per violazioni
delle norme penali tributa-
r i e.
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